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BENEVENTO - NOTTE EUROPEA DEI
RICERCATORI 2025, 3.450 ACCESSI
ALLA CITTADELLA UNISANNIO: UN
SUCCESSO
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Grande successo a Benevento per l’edizione 2025 della Notte

Europea delle Ricercatrici e dei Ricercatori, che venerdì 26

settembre ha trasformato Piazza Roma in una vera e propria

Cittadella della Ricerca.

Sono stati 3.450 gli accessi registrati, a conferma del crescente

interesse verso l’evento, che ha visto la partecipazione di oltre 160

ricercatori e ricercatrici dell’Università del Sannio.

Studentesse, studenti, famiglie e cittadini hanno preso parte a

esperienze scientifiche interattive e appassionanti. Alla Notte dei

Ricercatori si è potuto scoprire la natura tra botanica e genetica,

esplorare microbi e chimica, conoscere i segreti del metabolismo e
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del territorio, rivivere storia e statistiche, entrare in una scena del

crimine, parlare di sostenibilità e impresa culturale. Ci sono stati

spazi dedicati a Internet delle Cose, robotica, energia rinnovabile,

fusione nucleare, smart city, tecnologie per la salute e per le

infrastrutture, insieme a osservazioni astronomiche e di fisica.

Il rettore dell’Università del Sannio, prof. Gerardo Canfora, ha

dichiarato: "In un’epoca in cui diffidenza e negazionismo rischiano

di mettere in discussione il valore del sapere scientifico, eventi

come la Notte dei Ricercatori assumono un significato ancora più

importante: riportare la scienza al centro del dialogo con i cittadini,

rendendola accessibile, comprensibile e, soprattutto, vicina. La

partecipazione così ampia e attenta è la prova che la comunità

riconosce nell’Università del Sannio un interlocutore credibile,

capace di coniugare ricerca e didattica in un impegno costante al

servizio della società".

A commentare i risultati dei questionari raccolti durante l'evento è

intervenuto il prof. Marco Consales, delegato UNISANNIO al

Trasferimento tecnologico, che ha sottolineato come i dati siano

particolarmente significativi: “Dalle risposte emerge un livello di

soddisfazione molto alto: oltre l’81% dei partecipanti si è dichiarato

molto soddisfatto dell’esperienza, mentre un ulteriore 18% ha

espresso un giudizio positivo. In particolare, sono stati molto

apprezzati la disponibilità dei ricercatori (61%), la chiarezza delle

spiegazioni (49%) e la possibilità di partecipare attivamente alle

attività (41%). Questi dati confermano che l’interattività e il contatto

diretto con i ricercatori sono elementi fondamentali per il successo

della divulgazione scientifica. La partecipazione entusiasta dei più

giovani ci riempie di soddisfazione: è la prova che la ricerca,

quando è raccontata con passione, riesce a ispirare e coinvolgere

anche le nuove generazioni”.

La prof.ssa Antonella Tartaglia Polcini, delegata UNISANNIO alla

Terza missione, ha inoltre sottolineato l’importanza del messaggio

concreto che l’iniziativa è riuscita a trasmettere:"Un messaggio di

speranza di crescita, fondata sull’investimento nella ricerca

scientifica al servizio del bene comune e di innovazione



metodologica, nel porre i laboratori del sapere – soprattutto con le

giovani, appassionate e vivaci menti dei ricercatori UniSanniti – al

centro di uno spazio fisico dall’alto valore simbolico e attrattivo.

L’ateneo sannita è parte attiva di un progetto interuniversitario

biennale, finanziato nell’ambito del programma Marie Skłodowska-

Curie MSCA and Citizens di Horizon Europe e coordinato

dall’Università di Napoli Federico II. Il nostro progetto,

S.T.R.E.E.T.S. (Science Technology Research for Ethical

Engagement Translated in Society), si pone l’obiettivo di avvicinare

la scienza alla società, trasformando le strade e le piazze in luoghi

di incontro e confronto inclusivo. Attraverso esperimenti e

dimostrazioni, abbiamo mostrato concretamente come la ricerca

scientifica sia una forza capace di cambiare la società, proprio

come ci insegna l’ispirazione di Marie Curie".


